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SARDEGNA - Il Consiglio convocato per il giorno 30 

Comprensori, occupazione 
e programmazione al centro 

del dibattito alla Regione 
La giunta senza alcuna giustificazione ha deciso di modificare le propo
ste sull'assetto comprensoriale dell'isola precedentemente definite unita
riamente - Ultimata la stesura della bozza del piano triennale di rinascita 

Costituita 
in Sardegna 

la Lega 
per le autonomie 
e i poteri locali 

CAGLIARI. 26 
Si è svolta nel locali del-

l'APLARS una riunione 
cui hanno partecipato 1 
ranpresentantl del PCI, 
P3T. PSDI. PIÙ. PSD'A. 
per un esame del problemi 
delle autonomie locali. 
Particolare attenzione è 
stata rivolta, nel corso del
la discussione, al nuovo 
ruolo che gli enti locali 
sono chiamati ad assolve
re nella programmazione 
regionale. 

I rappresentanti dei par
titi hanno deciso la costi
tuzione della Lega regio
nale per le autonomie e 1 
poteri locali (sezione re
gionale della Lega nazio
nale), in modo da assicu
rare un coordinamento e 
un punto di riferimento u-
nitario alle attività degli 
enti locali in questa im
portante fase della vita 
politica regionale. A tal 
fine i partiti di sinistra e 
autonomistici hanno con
vocato per sabato 3 aprile, 
con Inizio alle ore 9, alla 
fiera campionaria (salone 
Casmez) un convegno re
gionale di amministratori 
comunali e provinciali. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 2fi 

Il Consiglio regionale è sta 
to convocato il 30 mar /o con 
all'ordine del giorno la deli 
nutazione dei comprensori 
previsti dalla legge per la 
programmazione. Il dibattito 
sarà certamente vivace e im
pegnativo anche perché susci
ta molte riserve il fatto clic 
la giunta Del Rio — senza 
neppure fornire una motiva
zione — ha deciso di modifi
care in misura sensibile le 
proposte definite unitariamen
te dalla Commissione pro
grammazione. 

In particolare risulta allar
gato il comprensorio dell'O 
gliastra sino alla Barbagli di 
Senio. Sulla questione si svi 
luppò in Commissione un am
pio dibattito — cosi come \ en
ne esaminato il problema re
lativo all'intero assetto dei 
comprensori — fino ad arriva
re ad una trattativa tra i par
titi a cui parteciparono non 
solo i rappresentanti delle cor
renti democristiane, ma persi
no quelli delle sottocorrenti. 

Le proposte attorno alle qua
li fu trovata un'intesa unani
me al termine di un'ampia 
consultazione, vennero succes
sivamente definite da un sot-
tocomitato coordinato dall'on. 
Roich (DC). Per questo ha 
destato non poca sorpresa la 
ultima iniziativa della giunta. 
Senza neppure sentire la csi 
genza di rendere conto del 
proprio operato, l'organo ese
cutivo ha infatti introdotto se
rie modifiche che, in sostan
za. mandano in alto mare l'ac
cordo unitario faticosamente 
raggiunto. 

MANFREDONIA - Iniziativa della giunta 

Appello ai cittadini 
per la grave situazione 
economica del Comune 
Quasi u n m i l i one al g i o r n o d i interessi - Le carenze 
del la f inanza locale denunc ia te al la conferenza su l 
l 'occupazione • Sono necessari t empes t i v i i n te rven t i 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 28 

Della grave situazione fi
nanziaria del Comune di Man
fredonia si è reso interprete 
il Eindaco, il quale si è ri
volto alla cittadinanza con un 
manifesto per rendere conto 
delia drammatici tà della .si
tuazione dell ' inttra popola
zione. 

t La situazione finanziaria 
del Comune — dice il te^to 
del manifesto — da mesi dif
ficilissima. si è resa assolu
tamente insostenibile a «.ausa 
sia dell'eccessiva limitatezza 
della disponibilità di bilancio, 
riconosciuta dal miniatelo del
l 'Interno. sia dagli incredi
bili ritardi con cui Io Stato 
provvede ai finanziamenti do
vuti a copertura delle spese. 
11 Comune deve ancora ri
scuotere finanziamenti rela
tivi agli anni 1972. 1973. 1974 
e non ha incassato una sola 
lira del mutuo statale per il 
bilancio del 1975. Perciò ha 
dovuto indebitarsi con 'e ban
che per più di due miliardi 
di lire e accollarsi quasi un 
milione di lire al gioirò di 
interessi. Ora le banche non 
fanno più prestiti, lo Ste.to 
non si decide a pagare quan
to dovuto; per cui è \ enu ta 
meno ogni possibilità di sod
disfare i creditori e di prov
vedere alle spese più urgenti. 

e La cit tadinanza chiede mi
gliori servizi e maggiori in
terventi, ma anche le presta

zioni più essenziali e insoppri
mibili potrebbero venir meno. 
In questa situazione, senza 
precedenti per 11 nostro co
mune dall'avvento dello Stato 
italiano e cioè da più di un 
secolo, l 'amministrazione co
munale riafferma il 6U0 im
pegno di lotta contro l'inca
pacità de^li organi centrali 

i dello Stato di venire incontro 
! ai bisogni elementari dei Co-
! munì e fare appello alla cit- j 

tadinanza affinchè sostenga 
tale difficile azione». 

Le difficoltà in cui sono co
stret t i a muoversi gli enti 
loca IL sono s ta te sotto'.ineite 
anche s tamane nel corso della 
seconda giornata della con
ferenza provinciale per l'oc
cupazione. che si è conclusa 
presso il palazzo dei congressi 
della Fiera di Foggia. I Co
muni hanno bisogno di inter
venti decisi e tempestivi per
chè possano garantire alle 
loro comunità quegli inter
venti di necessità e d'ur
genza. 

La situazione de! comune 
di Manfredonia non è l'unica 
in provincia: altri comuni. 
infatti, \ersano nelle mede
sime condizioni. E' urgente e 
indispensabile che lo Stato 
mantenga gli impegni assunti 
nei riguardi degli enti locali 
che sono costretti, come af
ferma il sindaco di Mandre-
donia. a Indebitarsi per far 
fronte a quelle spese più im
pellenti e alle quali dovrebbe 
provvedere invece lo Stato. 

Intanto il Comitato per la 
programmazione ha ultimato 
la stesura della bozza del pri
mo piano triennale di rinasci
ta. Successivamente la Com
missione programmazione, in 
un incontro con l'assessore 
Soddu, ha definito le modali
tà di convocazione della Con
ferenza regionale per l'occu
pazione e lo sviluppo. In li
nea di massima si è convenu
to che la conferenza dovrà 
svolgersi alla fine del prossi
mo aprile, con la partecipa
zione dei Comuni e delle or
ganizzazioni sindacali, pro
fessionali, imprenditoriali. 
Durante quest'ultima riunione 
sono emerse anche delle pro
poste ulteriori tendenti a tra
sformare la conferenza per 
l'occupazione e lo sviluppo in 
un momento di partecipazione 
non formale, ma effettiva e 
decisionale degli enti locali e 
delle forze sociali tutte ugual
mente interessate al processo 
di programmazione. 

La prossimn conferenza 
prenderà in esame la legge 
di piano triennale che verrà 
presentata dall'assessore alla 
rinascita. In base alle risul
tanze dell'assise regionale, la 
assemblea sarda da un lato e 
la giunta dall'altro lato assu
meranno poi le loro determi
nazioni in ordine alla stesura 
definitiva del piano. 

La commissione program
mazione ha infine proceduto 
all'esaine del disegno di leg
ge sulla riforma agro-pasto
rale. trovando però (Ielle note
voli d fficoltà. Tra l'altro il 
testo proposto dalla giunta 
non solo tace circa le osser
vazioni già formulate dalla 
commissione, non solo ignora 
le indicazioni dell'intesa pro
grammatica regionale, ma è 
peggiorativo rispetto alla pri
ma stesura formulata dallo 
stesso organo esecutivo. 

Si tratta — è stato fatto os
servare — di un documento 
estremamente macchinoso che 
rischia di determinare dei 
tempi lunghi nell'attuazione 
della riforma agro-pastorale. 
ma è soprattutto pericoloso in 
quanto caratterizzato da una 
linea ccntralistica in netto con
trasto con la legge 33 sulla 
programmazione e con la leg
ge 39 sul piano della pa
storizia. 
A questo punto appare assai 

difficile poter andare in Con
siglio regionale col disegno di 
legge della giuntu. L'opinione 
prevalente è che la commis
sione porti avanti una revisio
ne radicale delle proposte 
formulate dall'esecutivo. Pra
ticamente occorrerà rifare da 
capo questo provvedimento le 
gislativo. almeno nella misu
ra del possibile. 

g. p. 

f i ! partito") 
A N D R I A — Un convegno regionale 
sulle Comunità montane si svolgerà 
oggi nella sala consiliare del Comu
ne di Andrla con Inizio alle 9 . 3 0 . 
I l convegno orgamxiato dal Comi
tato regionale del PCI nel quadro 
delle iniziative in preparazione della 
4 . conleienza agraria nazionale, sa
rà introdotto dal compagno Antonio 
M a r i , della Commissione agricoltura 
del Senato, e concluso dal vice pre
sidente del Consiglio regionale pu
gliese, compagno Pasquale Panico. 

FOGGIA — Oggi alle ore 1 3 . pres
so il salone Eden, avrà luogo una 
conferenza-dibattito del compagno 
on. Giuseppe D'Alema, vicepresiden
te del gruppo parlamentare comu
nista. I l tema del dibattito è il se
guente: « Popò lo scandalo della 
Lockheed gravi Interrogativi sull'Ae-
ritalia ». 

• RAGAZZI del Nuoretat 
l'unico « sfogo » è la strada 
o l'osteria. Non a caso la 
Sardegna detiene un altro tri* 
sto primato: quello dell'al
colismo. Il vino per un ra
gazzo del paesi può rappre
sentare « l'evasione » come 
la droga per un ragazzo di 
città. La condizione del gio
vani delle zone inteme è senv 
pllcemente assurda, soprat
tutto per quanto riguarda la 
organizzazione del tempo IN 
bero: non esistono Impianti 
sportivi o altre strutture cul
turali dove trovare momenti 
di realizzazione, di Impe
gno sociale. In questo senso 
— per cambiaro II destino del
le nuove generazioni — ai 
stanno orientando gli enti lo
cali e le organizzazioni co
me l'ARCI UISP: bisogna ap
prontare. cioè, degli stru
menti ricreativi e culturali in 
grado di rispondere alla va
sta domanda che viene dal 
giovani e dalle ragazze non 
solo del centri urbani, ma 
anche di quelli agricoli e pa
storali. 

Malgrado le promesse dei notabili, a Nuoro mancano ancora le palestre e le strutture di base 

Educazione fisica: una materia 
prevista soltanto nelle pagelle 

i pochi impianti disponibili sono concessi alle due società che praticano sport federali — Secondo l'assessore Careddu, le attività sportive 
sono prerogativa degli atleti — Le iniziative dell'UlSP e della FGCI — E1 necessario gestire attentamente i fondi previsti dalla legge 781 

Per l'intransigenza padronale 

Alla «Manifattura 
del Basente» 

rotte le trattative 
Da 15 giorni i 90 corsisti non assunti 
dall'ANIC presidiano lo stabilimento 

i 

MATERA. 26. 
Alla Manifattura del 

Basento. un'azienda tcjsi 
lo con 106 dipendenti, so 
no state rotte le trattati 
ve avviate dopo gli scio 
peri che avevano blocca 
to la fabbrica. 

L'azienda ha infatti as 
sunto un atteggiamento 
assai grave, rinunciando 
a prendere qualsiasi im
pegno sui punti più qua 
lificanti della piattaforma 
sindacale. I lavoratori 
chiedono infatti il rispet
to dell'impegno per l'as
sunzione di altre 15) unità. 
il riconoscimento della 
qualifica agli operai che 
svolgono da tempo deter
minate mansioni, l'istitu 
7ione di una infermeria 
di fabbrica, misure con 
crete per i trasporti, l'isti 
tuzinne delia mensa ed il 
premio di produzione. 

T.'irrigidimcnto dell'azien
da ha costretto i sinda
cati ad interrompere la 
trattativa e a proclamare 
lo sciopero dalle 22 di oggi. 

Continua intanto la lot
ta dei J)0 borsisti del-
l'ANIC per imporre alla 
azienda la loro assunzio
ne. che doveva avvenire 
entro il 1975. Da 15 giorni 
questi disoccupati staziona
no permanentemente con 
tenda e cartelli nel piaz
zale antistante la fabbri
ca. Numerose sono le at
testazioni di solidarietà e 
di sostegno alla loro lotta 
espresse dalle forze socia
li e politiche e democra
tiche e dagli enti locali. 

Per il prossimo 30 mar
zo è prevista alla Regio 
ne una riunione con sin
dacati e rappresentanti 
dtT'a/ienda per sbloccare 
la lunga e dura vertenza. 

CAGLIARI - Secondo una comunicazione dell'assessore regionale alla Sanità 

Salmonellosi: forse è colpa del latte in polvere 
Un prodotto della Dieterba sotto accusa — Una dichiarazione del compagno Emanuele Sanna 
Una situazione che ripropone inquietanti interrogativi — Urgono programmi di emergenza 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 26. 

L'assessore all'Igiene e sani
t à della Regione sarda ono
revole Tonio Mells ha comu
nicato ufficialmente che la 
recente epidemia di salmo
nellosi (solo a Cagliari oltre 
100 casi ufficialmente denun
ciati) è da attr ibuire proba
bilmente ad un latte in pol
vere (Anxolai) prodotto dal
la Dieterba. A tale conclu
sione si sarebbe giunti dopo 
che accuratissime analisi bat-
tereo'.ogiche avrebbero accer
ta to nel suddetto latte la pre
senza della salmone]la. 

La notizia ha destato no
tevole allarme t ra la popo
lazione. in particolare nelle 
numerosissime lamigiie dove 
il lat te Incriminato v.ene tut
tora usato per l'ahmentazio-
ne del bambini in tenerissi
ma età. 

« L a notizia — ci ha di
chiarato il compagno Ema
nuele Sanna . corr iz^erc co
munale e assistente presso 
la divisione pediatria de*li 
Ospedali Riuniti — appare 
in realtà di gravità estrema 

i e propone Inquietanti Inter
rogativi sul metodi con cui 
vendono prodotti e messi in 

/ commercio alimenti per la 

(infanzia ritenuti finora iper -
j fett: *» si.» dal punto di vista 

energetico, sia sotto il pro-
I filo igienico. Quello che an-
I cora non appare molto chia 

ro nc'.la clamorosa rivelazio
ne dcH*asse.=Bore regionale ono
revole Melts è perchè si sia 
perso del preziosissimo tem
po prima di bloccare in tut
ta l'Isola la vendita di un 
lat te che eia due sett imane 
fa era s tato riscontrato in
quinato da salmonella in di
verse città della penisola. 

«Non vorremmo tuttavia 
i — ha ancora detto il com-
I pugno dr. Sanna — che que 
! sto diventasse un alibi, per 

scagionare responsabilità che 
son di natura politica e tec
nica. Ci riferiamo alla situa
zione icienico-sanit-ìna disa
strosa in particolare nella 
nostra cit tà. Non si dimen
tichi che Cagliari è sema fo
gne. senza acqua, senza de
puratore. senza scuole e sen
za ospedali degni di una co
munità civile. In più proprio 
nei giorni scorsi è stato de
nunciato che negli asili non 
vi sono neppure i detersivi 
per provvedere alla pulizia 
decli ambienti. So le epide
mie scoppiano. e minacciano 
conseeuenze Bravissime. :->.>e-
cie con l 'approdi ma r.-i della 

i st&gione calda, sappiamo be
ne di chi è la colpa. 

«Qui non si trat ta — ha 
affermato infine il ccmpazno 
Sanna — solo di reg-«strare e 
di denunciare, ma bisogna 
provvedere con la massima 
urzenza elaborando in primo 
luogo dei programmi di 
emergenza, e poi realizzando 
una politica della salute in 
campo cittadino e .n campo 
regionale. Per raggiungere que
sti obiettivi prìmar. e noto 
che non si può andare avan
ti con i metodi di governo 
del passato. Il problemi di 
cambiare, e senza perdere 

I tempo prezioso. --: pone p!ù 
! che ma: r. 

Dal nostro corrispondente 
NUORO. 26 

I nuoresl. in modo partico
lare i giovani, ricordano co
me il cavallo di battaglia 
elettorale di certi candidati 
democristiani, prima del 15 
giugno, fosse la necessità di 
dare più spazio alle « pra
tiche sportive», di costrui
re «nuovi impianti sporti
vi », e cosi via. 

Ebbene, poco più di un me
se fa l 'UISP locale e alcuni 
istruttori sportivi, insegnan
ti di educazione fisica, chie
sero all'assessore allo sport, 
il socialdemocratico France
sco Careddu, di poter di
sporre per qualche ora setti
manale degli impianti spor
tivi pubblici. La risposta fu 
negativa: gli impianti pote
vano essere concessi solo al
le società che praticano sport 
federali, cioè la Libertas e 
la Gennargentu (quest'ulti
ma presieduta dallo stesso 
assessore Careddu) con la 
motivazione che « lo sport è 
riservato agli atleti ». 

Gli studenti e gli insegnan
ti di diversi istituti superio
ri della città hanno chiesto 
da vari mesi una maggiore 
utilizzazione delle palestre 
scolastiche. Ad essi non è 
giunta ancora alcuna rispo
sta positiva, col risultato che 
ormai a Nuoro l'educazione 
fisica è una materia previ
sta solo nelle pagelle. 

Alcuni impianti sportivi. 
progettati da anni o da lu
stri (come la piscina al co
perto di Via Veneto, e un 
villaggio sportivo), sono tut
tora un miraggio per i gio
vani e i cittadini, ma resta
no argomenti di propaganda 
per certi notabili in vista 
delle prossime competizioni 
elettorali. 

Non mancano le note me
lodrammatiche. Il colmo è 
stato raggiunto con la pro
posta — ventilata a maggio 
ranza — di ipotecare anche 
il campo sportivo del Qua
drivio perché il Banco di 
Sardegna concedesse il pre
stito al Comune per il paga
mento degli stipendi ai di
pendenti. Di questo passo an
che i calciatori della Nuore-
se finiranno per allenarsi al 
giardini pubblici! 

Essendo questo il pano
rama della pratica sportiva 
a Nuoro, i finanziamenti per 
il settore si riducono a con
tributi di o(J o 100 mila lire 
annui elargiti a questa o 
quella società. I giovani che 
non si arrendono a ta'.o sta 
to di cose, vanno avant i con 
•a buona volontà, senza pa 
lestre. senza spogliatoi, sen 
za formazione .sportila d: 
ha .-e. 

II problema comincia oggi 
a Nuoro — ma anche in altri 
centri della provincia - - ad 
essere sollevato con enersia. 
in modo che si possa uscire 
Analmente dallo s ta to delle 
lamentele e delle promesse. 
Ciò che occorre superare è. 
in primo luogo, la concezio
ne dello sport-spettacolo, del
lo «sport da guardare, ma 
non da prat icare». Ma l'as
sessore Careddu continua a 
dire che lo sport è un'atti
vità riservata agli atleti, e 
che le poche palestre dispo
nibili devono essere usate 
dagli addetti ai lavori. 

C'è anche un al tro fatto 
gravemente negativo FU cu: 
la U!SP di Nuoro ha ri 

chiamato l'attenzione della 
opinione pubblica. Spingere 
un ragazzo di otto dieci anni 
a speclnllzznrsi in una preci
sa disciplina senza adeguata 
preparazione di base, provo
ca malformazione e defor
mazione psichiche. Non e 
possibile trasformare i ra
gazzi in piccoli campioni di 
batterla! 

Occorre, al contrario, af
fermare l'esigenza di una 
diffusione di massa della 
pratica sportiva preparatoria, 
t ramite l'educazione fisica 
nelle scuole e la creazione 
di impianti prevalentemente 
di quartiere. I fondi per la 
costruzione di tali s t ru t tura 
sportive sono scarsi, ma non 
nulli. Ad esemplo, è del di
cembre scorso la legge 781, 
In base alla quale la Cassa 
del Mezzogiorno finanzia 
nuovi impianti nelle regioni 
meridionali. 

Quali fondi però spettano 
alla Sardegna, e quali alla 
provincia di Nuoro? Come 
verranno spesi questi fondi? 
Si romlncla a programmare. 
oppure si pensa di disperde
re i finanziamenti nel soliti 
rivoli del sottogoverno? So
no domande che bisogna 

porre e a cui bisogna rispon
dere subito, magari portando 
uvunti una battut i la per im
pedire che si arrivi al fatto 
compiuto. 

E' inoltre del luglio 1974 
una proposta di legge per lo 
incremento dello sport nelln 
isola presentata dal PCI al 
Consiglio Regionale Sardo. 
Che fine ha fatto? Gli or
gani responsabili della Re
gione non possono tenerla 
nel cassetto, e la giunta 
deve pur rispondere in qual
che modo nlle esigenze che 
vengono dal basso, dalla 
massa dei giovani che vo
gliono davvero praticare lo 
sport e non cadere nella so
lita trappola della piccola 
elemosina. 

Una iniziativa Interessante 
è s ta ta avviata dalla FGCI 
nuorese. Dopo aver condotto 
una inducine sullo stato del
le s trut ture sportive nella 
città, i giovani comunisti 
hanno avanzato alcune pro
poste. portate a conoscenza 
di tu t ta la gioventù nelle 
scuole, nel luoghi di lavoro. 
nei quartieri. Essi chiedono 
«l'utilizzazione a tempo pie 
no delle palestre scolastiche 
e di tutt i gli impianti pub

blici, garantendone l'accesso 
a tut te le associazioni che 
ne facciano richiesta, regola
mentando gli orari, senza al
cuna discriminazione ». 

La FGCI interpella quindi 
la Giunta comunale perché 
presenti un programma per 
la costruzione di nuovi im
pianti di quartiere, utilizzan
do i fondi della 781, e per* 
che si proceda alla costitu
zione di una Consulta citta
dina per lo sport di cui fac
ciano parte anche rappre
sentanti delle organizzazioni 
sindacali, del movimenti gio
vanili, delle associazioni di 
massa e dei consigli scola
stici. 

La mozione, con queste 
proposte, è già s ta ta sotto
scritta da oltre 800 giovani 
nuoresi. e sarà presuntala 
tra breve al sindaco da una 
delegazione. L'amministra
zione comunale non può sta
re alla finestra: deve inter
venire su un problema che 
interessa migliaia di giova
ni e di cittadini. 1 quali pre
mono per una soluzione se
ria e positiva da trovare con 
la massima urgenza. 

Agostino Erittu 
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Regione Piemonte 
Dipartimento Produzione 
• Lavoro 
Assessorato al Turismo 

per 9 giorni i 
ii Piemonte 

e e bari 
Nell'ambito della 6» fiera 
internazionale delie vacanze, 
sport, turismo e tempo libero 
di Bari, la Regione Piemonte 
partecipa con una qualificata 
rassegna delle sue principali 
caratteristiche turistiche. 
artigianali e folklonstiche. 
Programma delle 
manifestazioni promosse 
dalla Regione Piemonte: 

28.3 Piazzale Tridente 
(Quartiere Fiera) h. \7: 
Esibizione gruppo 
folklonstico "Citta di Torino" 
3.4 Sala B - Padiglione Cassa 
per il Mezzogiorno h. 21 : 
"Vita, costume, battaglie ed 
amori negli epici canti di un 
popolo bravo" 
Canti popolari piemontesi 
eseguiti dai cantori della: 

"Badia Corale di Val Chìsone" 
In un concerto offerto dalla: 
REGIONE PIEMONTE 
Assessorato 
al Turismo 
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